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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]                                                                                                                                                            Bando Anita Chiama Soluzioni – Descrizione dettagliata del progetto

La proposta progettuale deve essere redatta seguendo la struttura del presente form e rispettando i limiti di caratteri indicati.
Il bando Anita Chiama – Linea Soluzioni sostiene progetti orientati allo sviluppo o al rafforzamento di soluzioni capaci di produrre cambiamenti concreti nei contesti di vita, di cura e di crescita dei bambini e delle bambine 0–6 anni.
I proponenti sono invitati a privilegiare chiarezza, focalizzazione e capacità di esplicitare il valore aggiunto dell’intervento, evitando descrizioni generiche o meramente descrittive.
Gli interventi di rafforzamento sono considerati ammissibili solo se introducono elementi di miglioramento sostanziale, in grado di incidere su qualità, accessibilità, efficacia o impatto delle risposte esistenti.
La valutazione dei progetti sarà effettuata esclusivamente sulla base delle informazioni inserite nel formulario.

Bando Anita Chiama – Linea Soluzioni

	INFORMAZIONI GENERALI

	Titolo del progetto
	(Inserire un titolo sintetico e rappresentativo.)

	Ente capofila
	

	Territorio di ricaduta
	

	Indicare almeno un ambito su cui si focalizza l’intervento
	☐ Servizi per l’infanzia
☐ Luoghi della cultura
☐ Spazi di vita

	Se il progetto integra più ambiti, descrivere brevemente il focus dell’intervento 
	

	Referente del progetto – Contatti
	Nome, cognome, email, telefono



	POPOLAZIONE TARGET
Indicare la popolazione destinataria dell’intervento, specificando – ove possibile – una stima quantitativa e la quota in condizioni di fragilità socio‑economica.

	Percorso nascita (-9mesi/6 mesi): es. 100 neonati
	Di cui in fragilità: es. 30%

	Prima Infanzia 0-3 anni
	Di cui in fragilità:

	Infanzia 3-6 anni
	Di cui in fragilità:

	Adulti di riferimento (genitori, educatori, ecc.)
	Di cui in fragilità:

	Comunità/collettività 
	Di cui in fragilità:

	Altro: 

	Eventuali aspetti qualitativi rilevanti riferibili al target: 



	CAPOFILA E PARTNER
Indicare tutti i soggetti che sostengono costi e percepiscono una quota di contributo, specificando ruolo e compiti nel progetto.
Aggiungere righe se necessario

	Denominazione
	Ruolo nel progetto, azione/i di cui è responsabile o in cui è coinvolto

	Capofila: Coop Il Sole
	Esempio: Coordinamento del progetto; Azione...; 

	Partner: Coop. Amici di… - partner
	Esempio: Coinvolgimento adulti di riferimento; Formazione; Organizzazione iniziative, ecc.

	
	

	
	

	
	



	SOGGETTI COINVOLTI IN RETE
Indicare gli enti disponibili a collaborare senza sostenere costi né ricevere contributi. Allegare lettere di sostegno.

	Denominazione
	Tipologia 
	Ruolo e contributo alla proposta (in quali azioni sarà coinvolto o in che modo l’ente intende collaborare)

	Es. Comune di…
	Es. Comune
	Es. Comune capofila Coordinamento Pedagogico Territoriale di... Si occuperà di diffondere le informazioni relative al progetto, di promuovere le attività…

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	1. SINTESI DEL PROGETTO (max 1.500 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere in un testo unico: problema/bisogno, obiettivo generale, strategia, principali risultati e ricadute attese.
Per gli interventi di rafforzamento, specificare gli elementi di potenziamento apportati rispetto all’esistente.

	








	2. CONTESTO E OBIETTIVI DI CAMBIAMENTO (max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
Illustrare:
· il contesto di riferimento e i bisogni rilevati. (Specificare se include aree interne o contesti a maggiore fragilità territoriale)
· le risorse e le opportunità disponibili;
· l’obiettivo generale e 2–3 obiettivi specifici;
· il cambiamento atteso per target e/o contesto;
· gli elementi di innovazione o di miglioramento sostanziale introdotti rispetto alle pratiche o ai modelli esistenti.

	








	3. STRATEGIA DI INTERVENTO (max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere le azioni previste, la loro sequenza temporale e le modalità operative, esplicitando come tali azioni contribuiscono a produrre il cambiamento atteso e in che cosa si distinguono da pratiche già in essere. Indicare come sono coinvolti attivamente gli adulti di riferimento (es. genitori, educatori, operatori) e, ove pertinente, quali modalità di ascolto o partecipazione sono previste.
Se il progetto integra più ambiti, descrivere brevemente il razionale della combinazione e quali azioni ricadono su ciascun ambito.

	








	4. PARTERNARIATO E RETE (max 1.000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere la genesi del progetto, eventuali collaborazioni già attive, competenze maturate dai soggetti coinvolti e valore aggiunto del partenariato.

	








	5. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE (max 1.500 caratteri, spazi inclusi)
Indicare le modalità di monitoraggio, gli indicatori riferiti agli obiettivi e gli eventuali momenti di restituzione o narrazione in itinere.

	








	6. RISULTATI ATTESI (max 1.500 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere i risultati attesi sul piano quantitativo e qualitativo, l’impatto previsto e gli elementi di trasferibilità o replicabilità dell’iniziativa.

	







	7. COMMENTO AL PIANO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ (max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
Indicare eventuali ottimizzazioni, cofinanziamenti, ricomposizioni di risorse e elementi che garantiscono la sostenibilità nel tempo.

	







	8. ALTRI ELEMENTI RILEVANTI (facoltativo max 1.000 caratteri, spazi inclusi) 
Inserire eventuali informazioni aggiuntive utili alla valutazione. Questa sezione non è intesa per integrare informazioni già richieste nelle sezioni precedenti
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